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Riassunto. Negli anni 2007-2008 sono state eseguite le necroscopie di n°168 cinghiali 
pervenuti alla Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Torino.
Tra questi soggetti ne sono stati selezionati 63 dei quali sono stati prelevati i linfonodi sot-
tomandibolari. I campioni con lesioni-simil tubercolari all’esame anatomo patologico sono 
stati inviati all’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta 
(IZS) per la ricerca di Mycobacterium spp. 
Quattro campioni sono risultati positivi all’isolamento e all’identifi cazione su base genetica 
di Mycobacterium spp, di questi solamente due sono risultati positivi per la ricerca di DNA 
di Mycobacterium tuberculosis complex mediante Heminsted-PCR. L’identifi cazione su 
base genetica ha dato esito positivo per Mycobacterium spp per tutti e quattro i casi. Un solo 
campione è risultato positivo per Mycobacterium avium. 
Scopo di questo contributo è di fornire un aggiornamento per gli anni 2007-2008 sull’inci-
denza della tubercolosi del cinghiale nella Regione Piemonte. 

Abstract. A survey in the years 2007-2008 in Piedmont Region was carried out to evaluate 
the spread of the infection of Mycobacterium spp. in wild boar (Sus scrofa).
One hundred sixty-eight wild boar were necropsied and gross tuberculous-like lesions were 
detected in 9 subjects. 
Histopathological fi ndings in 4 cases showed the typical tuberculous lesions characterized by 
a necrotic core, surrounded by a mixed population of infl ammatory cells and separated from 
the normal parenchyma by a peripheral fi brous capsule.
All the samples with gross lesions were analysed. Isolates were obtained from 4 samples for 
Mycobacterium spp culture and identifi cation. Only 2 cases were positive in Heminsted-
PCR for Mycobacterium tuberculosis complex. Only one case was positive for Mycobacterium 
avium.

INTRODUZIONE

La tubercolosi, malattia ubiquitaria, è stata segnalata per la prima volta nel cinghiale all’inizio 
degli anni '30 del secolo scorso in Germania (Kindinger, 1934). Successivi studi hanno con-
fermato la presenza dell’infezione anche nell’ex URSS (Starodinova, 1974), Bosnia-Erzego-
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vina (Ivetic e Sudaric, 1987), Slovacchia (Kalenski, 1992), Germania (Kurtze, 1961; Schultz 
et al., 1992), Australia (Letts, 1964; Corner et al., 1981; McInerney et al., 1995), Nuova 
Zelanda (Ekdhal et al., 1970; Collins et al., 1988), Hawaii (Essey et al., 1983), California 
(Allison, 1967) ed Italia (Mignone et al., 1991; Biolatti et al., 1992; Mignone et al., 1996; 
Ferroglio e Rossi, 1996).
Il monitoraggio della tubercolosi negli animali selvatici è importante sia per i potenziali eff etti 
che può avere su alcune popolazioni di animali selvatici, sia per le conseguenze che i serbatoi 
selvatici di micobatteri possono avere nei confronti degli animali allevati e dell’uomo.
Lo studio della diff usione della tubercolosi nel cinghiale è pertanto utile in quanto tale spe-
cie può svolgere il ruolo di reservoir e quindi di possibile fonte di contagio per i bovini al 
pascolo.
Scopo di questo contributo è di fornire un aggiornamento per gli anni 2007-2008 sulla dif-
fusione della tubercolosi del cinghiale nella Regione Piemonte. 

MATERIALI E METODI

Negli anni 2007-2008 sono state eseguite le necroscopie di n°168 cinghiali pervenuti alla Fa-
coltà di Medicina Veterinaria dell’Università di Torino nell’ambito della convenzione attuata 
con la Regione Piemonte per la razionalizzazione ed integrazione delle attività di raccolta e 
smaltimento degli animali selvatici morti o oggetto di interventi di contenimento. Gli ani-
mali esaminati avevano un’età compresa tra 2 mesi e 5 anni. L’80% dei cinghiali è pervenuto 
alla Facoltà di Medicina Veterinaria in seguito ad investimento stradale, l’1% a causa di 
sequestri giudiziari per bracconaggio, la restante parte per ritrovamento casuale da parte del 
personale di vigilanza sul territorio piemontese.
Gli animali provenivano dalle province di Torino (n°60), Alessandria (n°48), Novara (n°11), 
Biella (n°6) e Cuneo (n°6). 37 soggetti sono invece giunti non accompagnati da verbali e 
pertanto non è stato possibile risalire al luogo di ritrovamento (Fig.1).

 

Fig. 1: Province di provenienza dei cinghiali.
Fig. 1: District of origin of wild boar.
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Tra questi soggetti ne sono stati selezionati 63 (pari al 37,5%) dai quali sono stati prelevati 
i linfonodi sottomandibolari. I campioni con lesioni-simil tubercolari all’esame anatomo 
patologico sono stati inviati all’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta (IZS) per la ricerca di Mycobacterium spp. 
Il campionamento è stato eseguito in maniera casuale in 54 soggetti. Nei restanti 9 soggetti 
erano invece state riscontrate lesioni simil-tubercolari a carico dei linfonodi stessi, dei polmo-
ni e, in un caso, a livello paravertebrale cervicale.
I linfonodi sottomandibolari con assenza di lesioni sono stati prelevati ed immediatamente 
congelati per l’invio all’IZS.
Presso l’IZS sono state eseguite prove di isolamento ed identifi cazione, di ricerca di DNA 
di Mycobacterium tuberculosis complex mediante Heminsted-PCR e l’identifi cazione su base 
genetica di Mycobacterium.
Nei 9 casi in cui è stato possibile individuare lesioni riferibili a tubercolosi è stata prelevata 
anche un’aliquota che è stata fi ssata in formalina tamponata al 10%.
I tessuti sono poi stati disidratati con una serie di passaggi in soluzioni di etanolo a concentra-
zioni crescenti fi no all’etanolo 100% e quindi in xilolo. In seguito ad inclusione in paraffi  na, 
da ciascun campione sono state tagliate al microtomo a slitta (Leica Microsystems, Wetzlar, 
Germania) sezioni dello spessore di 4-5µm. Le sezioni, per la successiva colorazione, sono 
state sparaffi  nate, colorate con Ematossilina-Eosina ed esaminate al microscopio ottico. E’ 
stata inoltre eseguita la colorazione Ziehl-Nielsen per microorganismi acido-alcol resistenti.

RISULTATI

Quattro dei nove campioni inviati all’IZS per la presenza di lesioni simil-tubercolari sono 
risultati positivi all’isolamento e all’identifi cazione di Mycobacterium spp; di questi solamente 
due sono risultati positivi per la ricerca di DNA di Mycobacterium tuberculosis complex 
mediante Heminsted-PCR. L’identifi cazione su base genetica ha dato esito positivo per tutti 
e quattro i casi per Mycobacterium spp. Un solo caso è risultato positivo per Mycobacterium 
avium. 

Fig. 2: Granuloma tubercolare in sede paravertebrale cervicale.
Fig. 2: Cervical paravertebral granuloma caused by Mycobacterium spp.

483

Tra i soggetti positivi uno aveva una età di 6-8 mesi, due soggetti 15-18 mesi ed un soggetto 
un’età superiore a 3 anni. Di questi, 3 provenivano dalla provincia di Torino e uno dalla 
provincia di Novara.
All’esame macroscopico va rilevato l’interessante riscontro di un granuloma tubercolare in 
sede paravertebrale cervicale (Fig. 2) 
All’esame istologico sono stati osservati quadri compatibili con tubercolosi: lesioni granulo-
matose caratterizzate da necrosi, calcifi cazione e reazione epitelioide con presenza di cellule 
giganti.
La colorazione Ziehl-Nielsen non ha permesso di evidenziare la presenza dei micobatteri.
Una lesione simil-tubercolare, negativa alla ricerca per micobatteri, è risultata positiva per 
Burkholderia cepacia. 

DISCUSSIONE

Su 168 cinghiali, solo 9 (pari al 5,4%) presentavano lesioni simil-tubercolari e di questi 
solo 4 casi (2,4%) sono risultati positivi per Mycobacterium spp.
Le lesioni riscontrabili nei suini e nei suidi selvatici possono avere localizzazioni diverse 
a seconda della porta d’ingresso del microorganismo. La maggior parte di tali lesioni si 
osserva a livello dei linfonodi mandibolari e retro-faringei (a seguito di infezione per via 
digerente), meno frequenti sono quelle dei linfonodi bronchiali e mediastinici (infezio-
ne per via respiratoria). Granulomi tubercolari a livello delle ossa, ed in particolar modo 
a livello vertebrale, sono invece relativamente frequenti durante la fase della generalizza-
zione ematogena. (Marcato, 2002)
Paragonando i metodi di indagine utilizzati è importante sottolineare che l’osservazione 
in sede necroscopica delle lesioni riveste un ruolo importante per individuare sogget-
ti potenzialmente aff etti da tubercolosi. La colorazione di Ziehl-Nielsen, sebbene poco 
costosa, (Zanella et al., 2008) è poco sensibile, mentre la ricerca del DNA di Mycobac-
terium tuberculosis complex mediante Heminsted-PCR è una metodica sensibile e spe-
cifi ca, sebbene più costosa. Nonostante ciò, Hènault et al. (2006) hanno dimostrato che 
la metodica PCR per la ricerca di tubercolosi negli animali selvatici è del 18,5% meno 
sensibile rispetto all’esame colturale e all’isolamento.
Sebbene le percentuali di positività per Mycobacterium spp. siano molto basse in Re-
gione Piemonte, continua ad essere importante il monitoraggio degli animali selvatici 
per chiarirne la diff usione, monitorare il trend della malattia  nel tempo nei cinghiali e 
per chiarire il loro ruolo epidemiologico nei confronti degli altri animali selvatici, degli 
animali allevati e dell’uomo (Zanella et al., 2008).
Studi condotti in Spagna hanno dimostrato l’importanza della ricerca di tubercolosi nei 
cinghiali poiché capaci di mantenere l’infezione e pertanto in grado di trasmettere la 
malattia ad altre specie, svolgendo quindi il ruolo di reservoir selvatico. Appare pertanto 
evidente la necessità di un accurato controllo della presenza di tale infezione nelle po-
polazioni di cinghiali nel quadro delle misure di profi lassi ed eradicazione della malattia 
(Naranjo, 2008)
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